
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi  (12, 20 

– 13, 2) 

   Fratelli, temo che, venendo, non vi trovi come desidero e 

che, a mia volta, venga trovato da voi quale non mi deside-

rate. Temo che vi siano contese, invidie, animosità, dissensi, 

maldicenze, insinuazioni, superbie, disordini, e che, alla mia 

venuta, il mio Dio debba umiliarmi davanti a voi e io debba 

piangere su molti che in passato hanno peccato e non si so-

no convertiti dalle impurità, dalle immoralità e dalle dissolu-

tezze che hanno commesso. Questa è la terza volta che ven-

go da voi. Ogni questione si deciderà sulla dichiarazione di 

due o tre testimoni. L’ho detto prima e lo ripeto ora – allora 

presente per la seconda volta e ora assente – a tutti quelli che 

hanno peccato e a tutti gli altri: quando verrò di nuovo non 

perdonerò. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (4, 24 – 34) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Fate attenzione a quel-

lo che ascoltate. Con la misura con la quale misurate sarà 

misurato a voi; anzi, vi sarà dato di più. Perché a chi ha, sa-

rà dato; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha». 

Diceva: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il 

seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme 

germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno 

produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 

chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito 

egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: 



«A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con qua-

le parabola possiamo descriverlo? È come un granello di se-

nape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo 

di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene semi-

nato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e 

fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il 

nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso gene-

re annunciava loro la Parola, come potevano intendere. 

Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi di-

scepoli spiegava ogni cosa. 

 


